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14.07.2011: Il S.I.A.P. incontra il QUESTORE di Roma 
 
 
Nella mattinata odierna una delegazione SIAP composta dal segretario regionale Lazio 
Fabio Mancini, dal segretario generale Roma Maurizio Germano’ e dal segretario locale del 
Commissariato “San Lorenzo” Marco La Carrubba ha incontrato il Questore di Roma, Dr. 
Francesco Tagliente. 
Durante il colloquio sono state affrontate alcune criticità, ancora irrisolte, della Questura di 
Roma (in generale) e del Commissariato “San Lorenzo” (in particolare). 
Nodo centrale di tutta la discussione è stato quello della carenza di uomini e mezzi e della 
necessita di una corretta gestione delle poche risorse esistenti. 
 
Al Sig. Questore è stata illustrata, in particolare, la situazione del Commissariato San 
Lorenzo, così schematizzata: 
 nel 2000 il commissariato poteva contare su 120 unità; nel 2011 si è scesi a 66 (circa il 

50% in meno a parità di funzioni); 
 pur trovandosi in un territorio geograficamente limitato, il Commissariato “San 

Lorenzo” presenta notevoli aspetti di criticità sociale determinati da un’incessante 
“movida notturna” (attirata dalla presenza di oltre 250 locali di somministrazione) e 
dalla presenza di almeno sei centri di aggregazione sociale di giovani appartenenti alla 
sinistra antagonista (il centro sociale di via dei Volsci 32, i locali occupati dell’ex 
cinema palazzo in piazza dei Sanniti n. 9/A, la palestra popolare sita in via dei Volsci n. 
94, la sede del gruppo Rash in via dei Volsci n. 26, i locali del movimento femminista in 
via dei Volsci 22 e, infine, il pub ESC sito in via  dei Volsci 159); 

 in aggiunta a tali problemi il Commissariato “San Lorenzo”, aperto per disposizione 
dello stesso Questore nella fascia H24, nei turni serali e notturni si trova a dover gestire, 
soprattutto per quanto riguarda l’Ufficio E.P.I. (ricezione denunce, trattazione fermati e 
arrestati, sopralluoghi vari), un territorio immenso stante la contemporanea chiusura dei 
vicini uffici di Porta Pia, S. Ippolito, Porta Maggiore, Esquilino, Castro Pretorio, 
Torpignattara, Appio Nuovo. A supporto di tale aspetto è stata mostrata al Questore una 
mappa relativa alla dislocazione dei Commissariati sul territorio cittadino sulla quale è 
stato evidenziato il Commissariato “San Lorenzo” (aperto H24) e i limitrofi uffici aperti 
con orario 8-20;   

 dei 15 sottoufficiali potenzialmente impiegabili per tale incarico, ben 7 sono “Over 50”, 
3 sono in congedo straordinario per malattia da tempo immemore, molti dei restanti 
hanno anche incarichi di responsabili di settore. Tutti loro avvertono comunque profonda 
l’insoddisfazione derivante dal vedersi costretti ad affrontare un emergenza difficilmente 
sanabile in tempi brevi (se non per volontà dello stesso Questore);  



 
 anche quando poi, con immensi sforzi, viene garantita la presenza di personale da 

impiegare nel servizio di autoradio con turnazione H24, i colleghi devono subire la 
mortificazione di non poter svolgere il proprio lavoro a causa della totale mancanza di  

( 2 ) 
 

 autovetture idonee al servizio di volante (servizio che, di fatto, non e’ stato svolto per 8 
giorni consecutivi a partire dal  27 giugno u.s. turno 13/19). 

 
Il Questore, dopo aver ascoltato il resoconto con vivo interesse, ha manifestato il suo 
impegno per risolvere, in tempi brevi, le difficoltà evidenziate. 
 
 
 
Nel corso della medesima riunione, sono state portate all’attenzione dello stesso Questore, 
anche le problematiche vissute da altri Uffici della Questura di Roma, in primis Squadra 
Mobile e D.I.G.O.S., uffici nevralgici nella lotta alla criminalità organizzata ma che si 
trovano attualmente allo sbaraglio, senza la benché minima dotazione di quelle risorse 
irrinunciabili per impostare un efficace servizio: senza uomini, senza veicoli, senza 
strumenti informatici, senza ricevere il pagamento degli spettanti straordinari e delle 
competenze maturate in missioni risalenti addirittura allo scorso anno. 
 
Anche per tali criticità, il Questore ha manifestato la ferma volontà di chiarirle e risolverle 
in tempi brevi.  
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